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Tanti i visitatori, provenienti non soltanto dall’Umbria ma anche dal Lazio, alla fiera dei prodotti per ristoranti e pasticcerie

Apertura di successo per Expo Tecnocom
BASTIA UMBRA - Apertura di successo per
l'Expo Tecnocom 2009, l'XI edizione della ras-
segna biennale nazionale per pubblici esercizi e
arte bianca che, fino a giovedì, offre agli opera-
tori del fuori-casa opportunità di conoscere tut-
te le novità, in materia di prodotti alimentari e
non, inerenti la ristorazione e la ricettività, il pa-
ne e la pasticceria, la pasta e il gelato.
Grande soddisfazione è stata espressa da Rober-
to Prosperi, presidente dell'ente organizzatore Ep-
ta, società di Confcommercio Perugia. "Aldilà
delle più rosee aspettative questa giornata inau-

gurale - ha dichiarato Prosperi - la massiccia pre-
senza, fin dalle prime ore d'apertura della fiera,
conferma un forte interesse da parte del pubbli-
co di settore, che, edizione dopo edizione, trova
qui un maggiore assortimento e alta specializza-
zione". 
Da una prima stima emergerebbe che i visitato-
ri provengono per lo più dalla nostra regione e
dal vicino Lazio. Un dato che connota la fiera
come punto di riferimento del settore Ho.re.ca.,
soprattutto per la zona del centro-Italia. 
Oggi si replica, con numerosi spazi dedicati al-

l'approfondimento teorico e pratico; a comincia-
re dal seminario organizzato da Confcommercio
Perugia dal titolo: "Giochi leciti: le novità della
finanziaria". Dalle ore 15, presso la sala confe-
renze del padiglione 9 dell'Umbriafiere di Bastia,
si alterneranno gli interventi di Romano Cardi-
nali (presidente Federazione italiana pubblici
esercizi della provincia di Perugia), Donato Lec-
ci (direttore compartimentale Monopoli di Sta-
to), Maurizio Bonaccorsi (vice-presidente nazio-
nale Sapar) e Luca Patoia (presidente Sapar Um-
bria).

Una gelateria

Per riavere le somme pagate è necessario citare il Comune e chiedere la condanna alla restituzioneT-Red, migliaia sperano
nel giudice di pace

RELIGIONE

La Diocesi
celebra

la giornata
dei consacrati

PERUGIA - Oggi, in coinci-
denza con la festa liturgica del-
la presentazione di Gesù al
Tempio, la Chiesa celebra la
13/a Giornata mondiale della
vita consacrata, istituita da Pa-
pa Giovanni Paolo II. A Peru-
gia religiosi e religiose, prima
di partecipare alla tradizionale
celebrazione eucaristica nella
cattedrale di San Lorenzo, alle
18, si raccoglieranno in pre-
ghiera davanti all'edicola della
Madonna di Lourdes fatta eri-
gere dall'arcivescovo mons.
Giuseppe Chiaretti nel chio-
stro dell'arcivescovado e inau-
gurata soltanto ieri.
“La Giornata della vita consa-
crata - spiega il presule in una
nota diffusa dalla diocesi - non
è una celebrazione solo per i
religiosi e le religiose, ma per
tutto il popolo di Dio, e cioé
tutti i fedeli cristiani che si ri-
trovano insieme per ringrazia-
re il Signore per i consacrati
che operano in diocesi, e per
chiedere ancora, vista l'esisten-
za con cui gli enti ecclesiastici,
ma anche gli enti civili (scuo-
le materne, oratori, case per
anziani e per disabili, ospedali
e cliniche, istituti per giovani),
chiedono la presenza delle suo-
re e degli educatori-educatrici.
Certo, una visione solo utilita-
ristica dei consacrati è ridutti-
va, visto che i religiosi e le re-
ligiose sono prima di tutti di-
scepoli di una più intensa spi-
ritualità, segno di tempi esca-
tologici, intimi di Dio e dei
suoi tesori, oranti e operanti
nella carità”.
“Il mondo - ha affermato an-
cora monsignor Chiaretti - sta
crescendo ma senza ricordarsi
di Dio, condannandosi già so-
lo per questo alla sterilità. C'è
oggi una società che è impau-
rita dallo spettro della povertà,
e deve imparare ad 
essere più sobria e più attenta
ai bisogni altrui”. 

UMBERTO MAIORCA

PERUGIA - Il giallo del T-Red
è sempre più giallo. Appurato
dalla magistratura che nelle ap-
parecchiature e nel software c’è
qualcosa che non torna, che
non rispetta le norme, adesso
l’attenzione si sposta sul fron-
te dei cittadini che sono rima-
sti vittima del sistema di con-
trollo delle infrazioni semafori-
che (suona così strano che il T-
Red segnalasse le infrazioni in-
frangendo, a sua volta la leg-
ge).
Il problema non si pone per
quanti hanno presentato ricor-
so al giudice di pace o al pre-
fetto per non pagare la sanzio-
ne (158 euro) e per non veder-
si decurtati i punti dalla paten-
te (6 per la precisione). Per tut-
ti loro finché non ci sarà una
decisione del giudice o del pre-
fetto la sanzione e le pene ac-
cessorie sono congelate. E do-
po quanto successo c’è da du-
bitare che le sanzioni commi-
nate con il Tred trovino acco-
glienza nelle aule di giustizia.
Il problema vero e pressante si
presenta per coloro che la mul-
ta l’hanno pagata, perché non
volevano invischiarsi in vicen-
de legali o trovarsi con la mag-
giorazione della multa in caso
di soccombenza. I soldi versa-
ti nella casse comunali posso-
no essere rimborsati? Difficil-
mente potranno essere ridati
dopo l’invio di una lettera o di
un modulo al Comune. L’uni-
ca strada è quella della causa
civile davanti al gudice di pa-
ce; o in alternativa di costituir-
si parte civile in un eventuale
procedimento penale.

Le sanzioni

rilevate sono

34mila

Il T-Red posizionato in strada

Fosso dell’infernaccio

Studentessa del Capitini trionfa
al campionato di materie scientifiche

PERUGIA - Unica umbra partecipante, la 18enne
studentessa Valentina Cupella (V A Mercurio del-
l’Itc “Aldo Capitini” di Perugia) ha colto un signi-
ficativo alloro in ambito nazionale, classificandosi
quarta nella gara polivalente d’Informatica, Matema-
tica ed Economia Aziendale svoltasi a Rovigo. Su di
lei hanno già messo gli occhi diverse imprese italia-
ne, malgrado Valentina debba ancora conseguire il
diploma di maturità. Alle dure prove selettive han-
no partecipato 41 scuole superiori, ciascuna rappre-
sentata dall’alunno più in gamba nelle tre materie
citate. La Cupella ha avuto non solo il  merito di
essere stata, in Umbria, l’unica candidata ammessa
al “certamen” di Rovigo, ma anche la soddisfazione
di aver primeggiato fra le altre ragazze concorrenti. 

Ladri in azione anche in alcune case e alla cantina sociale

Furto al distributore,
bottino di 35mila euro

SERENA ZULLO

CASTIGLIONE – Perdite per
oltre 35 mila euro al distributore
Api lungo la sr 71, in località La-
caioli, dopo il furto di sabato not-
te, il terzo in due anni. Nell'arco
di un'ora, tra le 2 e le 3, tre mal-
viventi hanno distrutto tutte le
cinque casse self service, poi, ma-
nomettendo le telecamere posi-
zionate sul retro, hanno divelto
l'inferriata di protezione e sono
entrati nel bar-tabacchi adiacente
"Il cavallino nero".
I ladri si sono portati via l'incas-
so del sabato sera, stimabile in-
torno ai 2 mila euro, una "man-
ciata" di spiccioli dagli impianti
del lavaggio e alcuni beni alimen-
tari, ma hanno lasciato danni per
circa 35 mila euro (solo i distri-
butori del lavaggio costano 7 mi-
la euro ciascuno). I carabinieri,
primi ad intervenire dopo l'atti-
vazione dell'allarme di sicurezza,
e la Polizia municipale di Casti-
glione del Lago hanno visionato
il filmato della telecamera sopra

CASTIGLIONE

le pompe di benzina, l'unica a
non essere stata manomessa dai
ladri perché troppo alta. 
Gli inquirenti hanno potuto ve-
dere tre uomini incappucciati che
in meno di un minuto e mezzo
a colpi di spranga hanno aperto
la prima cassa per il rifornimen-
to di benzina. 
Con la stessa tecnica hanno sfon-

dato le altre quattro casse self ser-
vice e con l'aiuto di un piede di
porco, ritrovato vicino ai binari,
hanno sradicato l'inferriata dalla
finestra posteriore, che accede al
magazzino del bar del distributo-
re. Forse puntavano ai tabacchi,
ma quando hanno rotto il vetro
è suonato l'allarme e hanno po-
tuto arraffare solo merce alimen-

tare. 
Oltre al video del circuito chiu-
so, gli uomini dell'Arma hanno
trovato altre tracce utili nei cespu-
gli acciaccati lungo la linea ferro-
viaria: da qui sono venuti, reci-
dendo la rete metallica, e da qui
sono scappati i tre rapinatori. 
Per ora non c'è alcun testimone
che abbia visto movimenti so-
spetti, anche i vicini hanno di-
chiarato di aver solo sentito ab-
baiare il cane. Probabilmente po-
co distante li aspettava un com-
plice, forse a bordo della Fiat
Punto blu che è stata rubata la
stessa notte cento metri più avan-
ti. 
Altri furti sono stati messi a se-
gno nel capoluogo in due abita-
zioni lungo via Roma a ridosso
di un distributore di benzina; co-
sì dopo l'ennesimo raid, chi più
di una volta ne è stato vittima
torna a chiedere con forza una
task force per potenziare i con-
trolli in zone sensibili. 
Bottino ingente anche alla canti-
na sociale dove sono stati rubati
generi alimentari e denaro. 

Multa da 158 euro

e 6 punti tolti

dalla patente

Andiamo con ordine. Il citta-
dino che rivuole indietro i sol-
di della multa dovrà citare il
Comune davanti al giudice di
pace e chiedere la condanna al-
la restituzione di quanto paga-
to ed, eventualmente, al risar-
cimento del danno (il giudice
di pace è competente per le
cause fino a 2.580 euro). Se il

cittadino vincesse la causa, in
seguito, dovrebbe chieder co-
pia della sentenza ed inviarla
alla Motorizzazione per chiede-
re la cancellazion del provvedi-
mento accessorio, cioè la de-
curtazione dei 6 punti dalla
patente.
In sede penale, qualora si arri-
vasse a tale conclusione dopo

l’indagine di Verona (i fascico-
li riguardanti Perugia sono sul
tavolo del pm Petrazzini) il cit-
tadino potrà costituirsi parte
civile e chiedere un adeguato
risarcimento danni. Da ricor-
dare che i multati dal Tred a
Perugia sono oltre 34mila e
migliaia i ricorsi davanti al giu-
dice di pace.
In ultima ipotesi il Comune,
con delibera di Giunta, po-
trebbe decidere di revocare al-
la società di riscossione il man-
dato a recuperare l’ammontare
delle multe in corso. 

Valentina Cupella e i suoi compagni di classe


